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“Un fatto, anche il più modesto, conta più di una montagna di ipotesi”

LA COSTITUZIONE NON SI CAMBIA CON I NUMERI

La libertà individuale, quale elemento indispen-
sabile di democrazia, il lavoro, inteso come stru-
mento necessario di dignità, l’uguaglianza tra 
cittadini,  quale elementare criterio di giustizia, 

la libertà d’impresa,  quale  misura di assoluta autono-
mia dell’individuo, la libertà di espressione, di religione 
ecc. ecc.,   questi e tanti altri fondamentali valori hanno 
spinto i costituenti  del 22 dicembre 1947 all’ approv-
azione di 139 norme, oltre quelle transitorie. Norme 
che per oltre sessant’anni hanno guidato legislatori e 
giudici  nella elaborazione e nel rispetto di quel fon-
damentale patto.                               continua a pagina 2

LEDITORIALE
  dipinomammoliti 

Nell’ambito della nuova civiltà, il significato della pa-
rola “Politica” cambia in rapida successione ed in ma-
niera sostanziale. I politici amministrano, gestiscono il 
presente in modo precario, si autocelebrano, ma non 
inventano il futuro, non costruiscono le premesse per 
la speranza. In questo mosaico poco attraente, biso-
gna pazientemente ricercare le ragioni di una attitu-
dine per poter rappresentare la complessità di que-
sto tempo. Bisogna dare alla politica un metodo ed 
un linguaggio originali attraverso il quale inventare 
inesplorati percorsi di analisi. Alcuni di questi dovreb-
bero partire dai limiti della politica, dalla rimozione 
di ideologie superate, dai rischi che un bipartitismo 
imperfetto e inadeguato producono, dal dovere delle 
riforme istituzionali, m soprattutto, evitando i pericoli 
della frammentazione sociale. Il filo conduttore di tut-
ta questa rivisitazione deve passare necessariamente 
dalla riproposizione della mai sviluppata “questione 
morale”. Chi aspira a svolgere una funzione pubbli-
ca che non abbia come fine l’interesse privato o di 
famiglia, questo sforzo di ricerca e di analisi se lo 
deve porre. Fortificando lo spirito, attraverso la com-
prensione del disagio che oggi indistintamente diver-
se fasce sociali e diverse generazioni vivono, saremo 
tutti autorizzati a non credere inevitabile lo sfascio del 
Paese aiutando a rendere la politica meno penosa, 
meno solitaria, meno disprezzabile e, dunque meno 
distante dalla vita. Così facendo i livelli del diritto e 
dell’interesse saranno affidati ad una generazione 
che farà della imparzialità della pubblica ammini-
strazione la regola di benessere sociale.
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di Antonio Guerrieri

4 E le isole ecologiche a scomparsa? 
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linkredulo

Come una gran catena
sembran centri commerciali
le sezioni dei partiti
son rimaste in poche mani

Non si sa più dove sono
e neanche cosa fanno
e oramai il popolo spera
che non facciano alcun danno

E’ una brutta situazione
molto attuale anche a sinistra
che ha bisogno di un rimedio
prima che tutto finisca

E’ in gioco lo star bene
e anche la democrazia
ma la gente, quella per bene
deve smetter di star via

Perchè senza un ricambio
o gran partecipazione
poi qualunque cosa accada...
porta sol maledizione

Quindi gente di sinistra
e di qualsiasi altro colore
non lasciate più i partiti
a chi non ha cuor e pudore.

di Antonio Guerrieri

Questo foglio non rappresenta 
una testata giornalistica, 
in quanto viene distribuito 
periodicamente, ma senza 
regolari termini di scadenza. 

Non può quindi considerarsi 
un prodotto editoriale ai sensi 
della legge 62 del 07/03/2001
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Tutti ne parlano come fosse un 
problema, dimenticando che la 
natura dell’ambiente è di esse-
re una risorsa. Una risorsa mai 
sfruttata, soprattutto nei nostri 

paesi del meridione. Ed anche a Locri la 
spazzatura spesso trabocca dai casso-
netti – specie quelli periferici, le cartacce 
svolazzano ai bordi delle strade, lastre 
di eternit giacciono lungo gli argini dei 
fiumi o anche più semplicemente accanto 
ad un cassonetto in paese - come succede 
in contrada Cancello da ormai 5 mesi, gli 
alberi vengono abbattuti senza senso, le 
zone verdi abbandonate all’incuria come 
sul lungomare, la raccolta differenziata 
pressoché inesistente. Tutto dovuto alla 
mancanza di rispetto per l’ambiente da 
parte dei cittadini e delle amministrazio-
ni. Abituati a pensare che solo casa no-
stra ci appartiene, dimentichiamo troppo 
spesso che anche il nostro paese è il luo-
go dove quotidianamente svolgiamo le 
nostre attività e quindi dovremmo darne 
un’immagine coerente alla nostra. Evitan-
do magari di lanciare carte dalle auto, di 
lanciare la spazzatura come se il bidone 
fosse un approssimativo canestro, di ab-
bandonare materiali pericolosi in luoghi 
assolutamente inadatti. Dal canto loro le 
amministrazioni, oltre ad una campagna 
di sensibilizzazione dovrebbero essere un 
esempio. Dunque, il taglio indiscriminato 
degli alberi della villa comunale di Locri 
potrebbe essere un precedente pericolo-
so e far credere ai cittadini che tutto è 
lecito quando in ballo c’è l’ecosistema. 
Per gli alberi in questione sarebbe stato 
opportuno redigere una relazione tecnica 
e renderla pubblica attraverso i giornali 
così che ogni cittadino potesse prendere 
contezza delle motivazioni per cui l’ab-
battimento risultava inevitabile. 
Per i polmoni verdi del lungomare, si po-
trebbe pensare invece ad una convenzio-
ne con l’Afor affinché vengano curati e 
resi fruibili alla popolazione. In un paese 
come Locri che potrebbe svilupparsi an-
che grazie al turismo balneare, la presen-
za di spazi verdi decorosi a ridosso della 
spiaggia potrebbe rappresentare quel 
quid che persuade il turista a fermarsi. 
Ma soprattutto un ottimo investimento in 
termini di rispetto dell’ambiente potrebbe 

essere rappresentato dalle isole ecologi-
che a scomparsa. Non uno spazio qualsia-
si recintato dove abbandonare ogni tipo 
di rifiuto, ma un luogo attrezzato per lo 
smaltimento corretto e per il recupero di 
molti materiali dentro contenitori interrati. 
Un sistema ormai collaudato di raccolta 
differenziata ed indifferenziata ad im-
patto estetico pari a zero. L’isola infatti è 
anche arredo urbano in quanto si inseri-
sce bene in tutti gli ambienti, indispensa-
bile per i centri che richiedono massimo 
rispetto dell’ambiente.  Non più cassonetti 
su tutto il territorio, ma un solo torrino che 
accetta tutti i rifiuti urbani come la carta. 
il vetro, la plastica, l’umido ed il secco. I 
torrini sono generalmente attrezzati con 
una bilancia che pesa ogni consegna e la 
raccoglie per tipologia e per cassonetto. 
La bilancia è anche omologata ai fini fi-
scali, quindi il dato del peso che trasmette 
sarebbe usufruibile per la tariffa. 
I vantaggi per le amministrazione sono: 
svolgimento della raccolta a qualsiasi ora, 
non serve stabilire ore precise come per 
il “porta porta”; la raccolta diventa più 
economica in quanto non si spreca tempo 
per controllare se un cassonetto è pieno, 
il dato è già conosciuto prima di recarsi 
sul luogo per effettuare la raccolta grazie 
ad un modem che trasmette le informa-
zioni; una manutenzione molto semplice, 
nessun sacco da cambiare e la pulizia al 
bisogno; personale limitato.
Per gli utenti i vantaggi sono: un funziona-
mento continuo che non obbliga a tenere 
in casa il rifiuto che puzza fino a che arri-
va il servizio “porta porta” o ad abban-
donare sulla strada sacchi maleodoranti 
e poco igienici, facilmente aggredibili da 
animali; il sistema può essere utilizzato 
anche dai non residenti tramite moneta; il 
rifiuto posizionato sotto terra si decompo-
ne più lentamente perché la temperatura, 
specialmente in estate è quasi la metà di 
quella esterna; nessun rumore è avvertibi-
le all’esterno.
Dunque, perché non pensare anche per 
Locri ad un sistema di isole ecologiche a 
scomparsa? E magari nel frattempo per-
ché non progettare la nascita di qualche 
parco in città? Gli spazi verdi che aspet-
tano di rivivere sono tanti…

di Barbara Panetta

LA RIVOLTA DI ROSARNO

A Rosarno questa volta a fare notizia non sono gli 
arresti eccellenti,come solitamente avviene, ma 
la rivolta degli immigrati-schiavi. Questo perchè 

da anni, ridotti praticamente in schiavitù, gli immigrati 
tengono in piedi l’agricoltura del Sud in cambio di com-
pensi da fame e orari massacranti. Tutto ciò nella totale 
indifferenza. Dopo anni di sfruttamento, abusi, ingiusti-
zie, questi ragazzi sono usciti dal silenzio, insieme ad altri 
lavoratori, regolari e irregolari, e lentamente, è iniziata 
la rivolta degli immigrati di Rosarno.     continua a pagina 3
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